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I te t i aco l i 

ti II tirsi 
Qui a fianco, il veterano 
del Vietnam che apriva 

la manifestazione di 
Chicago. Dietro di lui 

il generale Westmoreland. 
Sotto, una scena del film 

«Apocaliypse n o w i di Coppola 

Il ;<>aso> La sfilata dei reduci 
in favore della guerra del 

Vietnam è solo un episodio o 
il segno di una rimozione di 

massa dagli aspetti inquietanti? 

America, 
squilli di rivincita 
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Era inevitabile. Sapevamo che prima 
o poi la notizia sarebbe arrivala. E la 
notizia è arrivata. Duecentomila reduci 
dai Vietnam sfilano in America per ri
cordare un'impresa gloriosa. «La guer
ra che non ci hanno lasciato vincere': 
un lungo eccidio. Era nell'aria che le 
ferite si sarebbero rimarginate e sulle 
croste sarebbero nati allori. È un po' 
questa tutta la filosofia reaganlana, sia 
in economia che In politica estera. 

La riconciliazione degli americani 
con se stessi e con il proprio passato 
doveva prima o poi avvenire. E le ricon
ciliazioni In America avvengono prima 
nella dimensione immaginaria e poi in 
quella reale. Ammettere le proprie col
pe In un film (quasi sempre) o in qual
che libro, significa già aver puntato I 
piedi per reclamare la propria ragione. 
Gli americani non possono \ivere trop
po a lungo con l rimorsi, j dilemmi, le 
sconfitte. Devono pensare al futuro. La 
prima sparuta generazione di film sul 
Vietnam era frustrala, menomata, di-
sperata Soprattutto rimossa. Poi, pia
no plano I ricordi bellici hanno osses
sionato perfino personaggi di telefilm, 
dal poliziotti ai delinquenti, al drogati. 
L'incubo faceva parte della vita quoti
diana. 

Apocalypse Now di Francis Ford 
Coppola (1976) riassumeva la tragedia, 
le smargiassate criminali. Il conlatto 
con II diverso che terrorizza. Ma, spo
stando il discorso sulle Implicazioni mi
tiche (il macello finale del toro) e sulle 
oscure motivazioni Inconscie (ti cano
vaccio narrativo tratto da Cuore di te
nebra di Joseph Conrad), Apocalypse 
Now aveva già offerto un primo appi
glio per giustificare una guerra finita 
male. 'Noi siamo gli uomini vuoti...; 
recitava Marion Brando, citando T.S. 
Eliot. Ma in un mondo di caos l'ordine 
non è sempre un'imposizione violenta? 
Non è nella necessita delle cose sceglie
re un'ascia divisoria? Nel bene e nel 
male? 

Già. Nel bene e nel male. È quanto 
vanno ripetendo oggi I giovani emer
genti, le nuove leve, americani scettici e 
realisti fino al fideismo. La morale per 
loro significa scelta, sempre e dovun
que: qualcosa va fatto. 'Quello che si 
deve fare, va fatto anche se ciò mi fa 
sentire più vicina la minaccia della fi
ne: Così uno studente diciannovenne 
ha commentato 11 bombardamento 
americano della Libia in un servizio ap
parso di recente suiilnternational He-
rald Tribune. 

Sono giovani pragmatici, niente af
fatto idealisti. Non vogliono argomenti, 
ma simboli. Rambo, altro fenomeno 
ben confezionato a simbolo più che ad 
argomento, doveva per forza nascere. Il 
primo Rambo era comunque un pazzo 
Isolato che non si reintegrava nel socia
le (sebbene fosse il sociale ad essere 
sbagliato, guarda caso, e non lui...). Il 
secondo Rambo è la gioia del vincente, 
è II bagno d'azione: chi pensa non può 
agire (vecchia malata Europa che cerca 
di mediare anche con Gheddafi...). Ma 
chi agisce non deve pensare. Tutto 11 
significato di ciò che fa risiede nel farlo. 
Le complicazioni morali vanno a farsi 
friggere. 

Non vogliamo essere sofisticati nella 
coscienza. Vogliamo chiarezze mani
chee anche con il nucleare in giro. I 
buoni e I cattivi. Se Dio è con noi, non 
può essere con gli altri. Fa II tuo lavoro 
e disinteressati del resto. La sopravvi
venza è tutto. La felicita è raggiungere 
obiettivi, non fantasticare. 

Questo piccolo catalogo avrebbe fat
to tremare nella metà degli anni Ses
santa. La Ballata di un uomo sottile 
(Ballad or a Thln Man; di Bob Dylan 
(1965) era l'esempio dell'attacco fronta
le al conservatorismo della classe me
dia americana, tutta famiglia e tradi
zioni, tutta mldcult. Incapace pur se 
colta di capire le cose che avvenivano 
fuori. Quello era II Mister Jones degli 
anni in cui la guerra del Vietnam si 

combatteva. Morti su morti e reduci su 
reduci. In più, una società che scalpita, 
giovani che contrastano le istituzioni e I 
modelli. 

Chi è 11 Mister Jones di oggi? Guarda 
caso uno che porta lo stesso nome, ma è 
la faccia sana de! grigio americano: In
diana Jones. Misto di avventura e Isti
tuzione culturale (è professore univer
sitario) egli rappresenta 11 risveglio del
l'uomo medio, capace di vestire l panni 
non solo dell'integrato benvoluto, ma 
anche del forte e attivo eroe. Del vin
cente ad ogni costo. Di colui che sotto le 
spoglie del lavoratore stipendiato, si ri
vela l'uomo della ricerca (anche qui 11 
mito) del cambiamento. Il suo sistema 
di valori supera le classi sociali. È un 
upwardly mobile, un emergente, ma 
anche un senza classe. 

Anche 11 film di Spielberg respira aria 
reaganiana: è un fumetto divertente, 
ma l'edonismo ron è mal senza storia. 
Tutto il clima instaurato dal reaganl-
smo è quello che ci ricorda gli anni Ven
ti e Trenta. Anni critici e fondamentali, 
di miseria e sviluppo, anni dove le con
traddizioni hanno svolto un ruolo po
tente di cemento interno e scelte di 
identità. 

La facciata dell'America reaganiana 
è una facciata che reintroduce anche 
culturalmente (vedi l'architettura) le 
tensioni e lo spirito del rilancio aggres
sivo di quegli anni. I nuovi giovani non 
aspettavano altro. Le frustrazioni van
no abbandonate. E dal loro punto di vi
sta il giusto è colui che offre gli stru
menti simbolici per questa rinascita. 
Ma i vecchi? Questi reduci dal Vietnam, 
questi soldati che cosa avranno pensa
to? Avranno anche loro pensato al Viet
nam come ad un lontano evento Inseri
to nella necessità della Storia? O non 
volevano più sentirsi dei rinnegati? Sa
ranno caduti nei'a rete del vecchio mito 
americano del soldato, del difensore 
universale? L'epopea è anche questa: 
guardare sempre avanti, e colare bron
zo dagli errori del passato. 

Baldo Meo 

Televis ione Presentato a Milano da un rappresentante della Ses 

Offresi satellite per 16 canali tv 
MILANO — Si parla tanto di 
Europa televisiva. E un ignaro 
teleutente si immagina che pi
giando un tasto, ecco apparire 
sul video domestico il program
ma della gloriosa Bbc o magari 
TeleMosca. E in effetti è solo 
questione di soldi, ormai. Vo
lendo, e avendo attrezzatura 
sufficiente, ci si può collegare 
con questo e con quello. Diver
so il servizio offerto dalla Ses 
(Société europeenne des satel-
lites), che ha presentato ieri a 
Milano il progetto Astra, che 
nel vicino 1987 metterà a di
sposizione di tutti noi cittadini 
europei ben 16 canali diversi. 
Astra è un satellite mandato su 
nel cielo da un razzo Ariane: co
prirà tutto il nostro vecchio 
continente per iniziativa del 
tutto privata di un pool di ban
che (lussemburghesi, tedesche. 

scandinave e belghe) sostenute 
dal governo lussemburghese. 

Attualmente il progetto è de
finito nei suoi tempi e nei suoi 
mezzi. Mancano solo i «clienti». 
E infatti il convincente signore 
che ha spiegato il tutto a un 
gruppo di giornalisti, era prati
camente un piazziste intema
zionale. Astra, infatti, è a caccia 
di •abbonati», intesi come reti 
televisive, per coprire appunto 
quei 16 canali che noi da casa 
potremo sintonizzare (com
prandoci una attrezzatura del 
costo di un videoregistratore). 
La Ses cerca anzitutto un grup
po di reti spettacolari commer
ciali capaci di attrarre pubblico 
e pubblicità tanto da autofi-
nanziarsì. 

Altre reti •tematiche» po
trebbero essere invece sostenu
te da un canone pagato dal sin

golo spettatore. In sostanza ci 
saranno questi 16 spazi celesti 
per inviare a domicilio varietà e 
cultura, sport e notizie, cinema 
e teatro. Le reti che volessero 
acquisire un canale pagheran
no la modica cifra di 5 milioni 
di dollari all'anno. Lo spettato
re aspirante dovrà dotarsi di 
una antenna larga solo 85 cen
timetri. Antenna e altre appa
recchiature necessarie sono 
prodotte attualmente dalla 
giapponese Nec. In futuro po
trebbero anche essere prodotte 
in Europa. Questo, molto in 
breve, quanto annunciato a Mi
lano. 

Prospettive? Un fiasco tre
mendo oppure un trionfo mai 
visto. £ quanto ha detto il rap
presentante della Ses cercando 
di vendere la sua merce a un 
pubblico molto inadatto o mol
to abbottonato. Un rappresen

tante di Canale 5 ha fatto do
mande molto tecniche. Per ora 
non si sa niente di più. Certo 
l'impressione del teleutente è 
che ormai, quali che siano le 
leggi, U tecnologia non conosce 
più limiti territoriali né com
merciali. In questo grande mer
cato l'iniziativa privata si muo
ve con illimitata agilità. Noi 
italiani, che abbiamo già visto 
lo spregiudicato sviluppo di un 
sistema elettronico selvaggio e 
che ci siamo pasciuti di imma
gini forse più di qualsiasi altro 
popolo della Terra, ora ci ve
diamo offrire un altro rubinet
to di carico e scarico visivo che 
nel giro di una decina di anni 
dovrebbe aprire addirittura 32 
canali. Chi ha occhi per vedere 
vedrà. 

m. n. o. 

MILANO — Dice polemicamente Roberto 
Baccì, direttore del Festival di Santarcange* 
lo: -Non slamo solo un festival. Da due anni. 
infatti, abbiamo un progetto di teatro lungo 
tutto l'arco della stagione. Solo 11 budget è 
rimasto quello di sempre e allora è chiaro che 
il volume della nostra attività risente di una 
cronica mancanza di fondi». La polemica di 
BaccI sottolinea come l'esperienza di Santar-
cangelo sia mutata nel modi di produrre tea
tro e non solo nel contenuti. Ma II pubblico è 
rimasto quello di sempre: giovane e entusia
sta. 

L'idea che sta alla base di questa terza sta
gione di Santarcangelo è che, per salvarsi 
dalla ripetitività, vadano raccolti, curati, svi
luppati, ascoltati l sintomi di ogni possibile 
cambiamento per poi poterci riflettere. Ma 
malgrado l'attività programmata nell'arco 
dell'anno è ovvio che il clou della produzione 
di Santarcangelo 1986 sarà il festival che si 
terrà dal 9 al 13 luglio, dal mattino a notte 
Inoltrata. Guardiamo infatti al cartellone: le 
manifestazioni sono 105, divise fra spettaco
li, gruppi di lavoro, dibattiti, film, conferen
ze, con 27 gruppi di 11 paesi del mondo. Sono 
tutte manifestazioni che si terranno a San
tarcangelo, fatta esclusione per Vlntroduzlo-
ne alle Troiane messa In scena da Thierry 
Salmon, giovane regista belga emergente, 
che verrà presentata nell'Anfiteatro natura
le di Torriana. 

Quello di Santarcangelo è sempre stato un 
festival a «temi», quest'anno sono addirittura 
sette, a partire da quello più Interessante, 
Paesaggi Teatrali. Spiega Baccl: ^pensavamo 
a un serie di quadri d'autore, naturalmente 
teatrali, che tenessero conto del paesaggio, 
dell'ambiente dell'Emilia Romagna. Gli 
spettacoli In cartellone erano sei ma si sono 
ridotti per motivi economici a due. Le Teofa
ne e Racconti Inquieti del gruppo Solarl-
Vanzi; ma faremo anche una serie di incontri 
per spiegare le motivazioni dei progetti che 
abbiamo dovuto abbandonare». 

Il secondo tema. Invece, sarà centrato sul 
rapporti fra Oriente e Occidente, questa vol
ta, al contrario di quanto è stato fatto finora, 

Il festival Due spettacoli, 
un omaggio a Julian Beck e 

il rapporto Oriente-Occidente 

Santarcangelo 
Pochi soldi 

e molte idee 

Julian Beck: il festival dì Santarcangelo gli rende omaggio 

visti cioè dagli occhi di un orientale, l'attore 
giapponese Yoshi Oida, da molti anni colla
boratore di Peter Brook, che ne è il responsa
bile. Questo legame fra Oriente e Occidente 
si articolerà In una serie di seminari, di di
mostrazioni pubbliche con Interpreti africa
ni, orientali e europei e culminerà nei due 
spettacoli diretti da Yoshi: Il cammino del 
camaleonte e Guida a un monaco. Dice Yo
shi Oida: «Quello che presento a Santarcan
gelo contiene, al miei occhi, gli elementi es
senziali per fare vedere allo spettatore quello 
che si chiama teatro dell'Invisibile». All'in
terno di questo settore da segnalare anche la 
presenza di Ariane Mnouchklne che raccon
terà le sue esperienze di regista occidentale 
alle prese con il mondo orientale che tanto 
ha Influenzato 11 suo lavoro su Shakespeare. 

Il terzo momento è centrato su gruppi ita
liani nuovi. È curato da Pietro Valenti e svi
luppa una delle anime di questo festival: la 
scoperta di produzioni nuove su cui riflette
re. Ma Santarcangelo non poteva non guar
dare al passato: questa volta il maestro pre
scelto è Julian Beck, il mitico fondatore del 
Livlng Theatre scomparso di recente a cui è 
stata dedicata una fondazione che si presen
terà al pubblico di Santarcangelo con una 
serie di film sulle esperienze del Llving, uno 
studio sul Mystcrics condotto con un gruppo 
di lavoro, una conferenza con Judith Malina, 
Gregory Corso e Franco Quadri, una lettura 
di poesie della Malina e di Corso, la voce di 
Beck registrata che recita T/iat Urne di Be-
cketL Ma non mancheranno neppure il caba
ret per I nottambuli con Al cane randagio e 
un fuori programma di nuova danza. 

Il tutto con un budget di trecentocinquan
ta milioni: «Oserei dire — conclude Bacci — 
che abbiamo chiesto a tutti gli artisti presen
ti un prezzo politico, ma noi, dopo i fatti del
l'anno scorso e la polemica nata attorno allo 
spettacolo dei Magazzini Criminali al macel
lo, vogliamo rilanciare Santarcangelo: per 
ottenere questo dobbiamo fare rendere dieci 
volte di più quello che facciamo. E chiaro che 
viviamo tutto questo come una sfida». 

Maria Grazia Gregori 
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la classe dirigente 
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che cambi 
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Chi sono, come si sono 
affermati, come operano 
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Per la realizzazione di un originalo e articolato pro~ 
gramma culturale, preparato d'intesa con l'Accade
mia dello Scienze dell'Urss, 

CERCHIAMO 
OPERATORI/trici 

CULTURALI 
disponibili a tempo pieno o parziale, da settembre, e 
interessati a promuovere relazioni con Enti locali, 
con direzioni dì aziende pubbliche e private, con or
ganizzazioni culturali, artistiche e sociali, (È esclusa 
la vendita). 
Sì provvedere affistnatono dei candidati prescelti. 
E un innovativo sistema di retribuzione e dì Incentivi 
assicurerà un trattamento economico motto elevato. 

Inviare curriculum a: 
TETI EDITORE - Via Nòe, 23 • 20133 MILANO 

VACANZE LIETE 

BELLAR1A - Albergo Albertina -
Tel (0541)44495 Tranquillo fami
liare. cucina romagnola Curata pro
prietario. camere con/senza bagno 
OMerta speciale bassa 18000 -
20000. alta 23 000 - 25000 com
plessive (163) 

BELLARIA - hotel Diamant • Tei 
(0541)44721 30 mt mar e. centrale. 
camere servizi, garage Grugno. 
settembre 19000 (bambini fino 6 
anni in camere coi genitori 50%). 
luglio 22 500. 25 000 tutto compre
so 024) 

IGEA MARINA • hotel Souvenir 
Via Celio 10. tei 10541) 630104 
Vista mare, ogni confort, tranquillo. 
accogliente, nella confermata tradt-
7ione romagnola Grugno e dal 23/8 
L 24 500. luglio 30000 tulio com-
P*eso (118) 
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